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ALLEANZATRAL’ISTITUTODITECNOLOGIAEL’AMERICANAMOOG

Nasce aCasella il “cane-robot”
che salva le vittimedelle catastrofi
NASCE UN NUOVO laborato-
rio all’Istituto italiano di tec-
nologia. È il risultato della
collaborazione tra l’Iit e la
multinazionale americana
Moog, che in Italia ha tre sta-
bilimentidicuiunoaCasellae
che produce componenti per
aerei. Il laboratorio Iit-Moog,
inaugurato ieri, svilupperà
un robot autonomo quadru-
pede in grado di affiancare e
sostituire gli esseri umani in
contestidiprotezionecivilee
per lavori in zone pericolose.
Il progettohadue elementi
chiave. Il primo è HyQ,robot
creato dagli ingegneri del di-
partimento di robotica avan-
zata dell’Iit. Il secondo è l’at-
tuatore integratodiMoog,un
particolare dispositivo, una
sorta di “muscolo”, che per-
mettedicontrollare leartico-
lazioni del robot su terreni
sconnessi. HyQ, è un robot

quadrupede sviluppato da Iit
e giunto alla secondagenera-
zione.HyQ2Max,pesa80chi-
li ehaquattro zampe, 12arti-
colazioni e un rivestimento
sintetico in kevlar. Si muove
alla velocità di trotto di due
metrial secondoedèingrado
di avvertire gli ostacoli con le
zampe e di scavalcarli.

Il “muscolo” di Moog, l’at-
tuatore, ha un peso di 920
grammi, una lunghezza di 23
centimetri e sviluppa una
forza di 4.000 Newton, che è
la forzanecessariaasollevare
400 chili. È un unico piccolo
oggetto in cui convivono il si-
stema elettronico, che con-
trolla il muscolo, quello
idraulico,cheloalimentaene
assicura una reazione veloce,
e isensoridiposizioneepres-
sione.
Il laboratorio dove lavore-
ranno tecnici diMooge ricer-
catori dell’Iit dovrà perfezio-
nare l’attuatore integrato e
rendere il robot più leggero e
veloce. Il settoredeirobotper
emergenze, dai terremoti
agli incendi ai disastri nucle-
ari, è in forte espansione e ha
visto investimenti crescenti
da parte di Stati Uniti, Cina,
Giappone e Corea del Sud.

DOPOMESIDITRATTATIVEFILSEEGHTTROVANOL’INTESAA15MILIONI.ORAMANCALARATIFICA

Laboratori Iit agliErzelli, c’è la firma
QuattropianinelgrattacielodellaSiemens:ospiteranno350ricercatori
ALESSANDRA COSTANTE

ORA è davvero sicuro:
l’Istituto italiano di tecno-
logia avrà laboratori di ri-
cerca anche sulla collina
degli Erzelli. Dopo mesi di
trattative, che parevano fi-
nite su un binario morto,
Ght, societàdel polo tecno-
logico degli Erzelli ha tro-
vato l’accordo con Filse, la
finanziaria della Regione
che acquisterà gli spazi da
cedere gratuitamente al-
l’Iit. Sono quattro piani di
laboratori nel grattacielo
parzialmente occupato da
Siemens, circa 7milametri
quadrati, in cui lavoreran-
no circa 350 ricercatori, un
centinaiodei quali sonogià
al lavoro nell’unico piano
perora adisposizionedi Iit.

Manca l’ultimo via libera
L’accordo economico tra
Ght e Filse, che dovrà esse-
re approvato dai rispettivi
cda, parla di circa 15milio-
ni di euro: 12,5 per gli im-
mobili e 2,5 per gli oneri fi-
scali. Punto di caduta che
ha già ricevuto l’informale
via libera dell’Agenzia del
Territorio, incaricata di
giudicare la congruità del
prezzo pagato dalla finan-
ziaria regionale. D’altro
canto la valutazione inizia-
le che l’AgenziadelTerrito-
rio aveva dato all’opera-
zione immobiliare degli
Erzelli era stata di 11,4 mi-
lioni, concedendo, però, al-
la contrattazione una dif-
ferenza contenuta tra il 5%
e il 15% in più. E intorno ai
paletti fissati dall’Agenzia
permesi si è svoltauna lun-
ga trattativa.
Raggiunto l’accordo, ora
manca solo il contratto che
sarà firmato, solo, dopo il
verdetto ufficiale del-
l’Agenzia del Territorio.
Ght, però, va veloce: per
adeguare i piani di labora-
tori alle esigenze di Iit, la
società ha già fatto partire

l’acquisto del materiale
necessarioeametàottobre
cominceranno i lavori.

La linea di Ght
Sulla collina degli Erzelli,
equivalente italiano della
Silicon Valley, l’ammini-
stratore delegato di Ght
Luigi Predeval parla di «un
prezzo inferiore alle nostre
aspettative (la società
avrebbe voluto 15 milioni
oltre agli oneri fiscali, ndr),
ma che è stato accettato
per dare una spinta al pro-
getto». E mentre incassa
l’arrivo ormai certo di Iit ad
Erzelli, comincia a costrui-
re ponti con lo Human Te-
chnopole di Milano. Per la
fase operativa, che partirà
a gennaio 2017, il governo
hastanziato80milioni. Fa-
se che sarà gestita diretta-
mente dall’Iit al quale, poi,
succederàunaFondazione.
«Bisogna considerare Ge-
nova e Milano comple-
mentari» dice Predeval,
sperando nella visita di
Matteo Renzi che domani
sarà a Genova. «Qui siamo
pronti a partire, Genova ha
già un piano urbanistico
approvato e il parco tecno-
logico è in una posizione
invidiabile. I ricercatori
che vengono qui, non se ne
vannopiù- spiega-comela
francese che stava in Sve-
zia ed ha mollato tutto per
venire qui».
Dopo aver raggiunto l’in-
tesa con Ght attraverso Fil-
se, la Regione Liguria dovrà
trasferire il possesso del-
l’immobile degli Erzelli a
Iit. Laprossimasettimanaè
in programma un incontro
tra l’assessore allo Svilup-
po economico della Regio-
neEdoardoRixi e il diretto-
re scientifico dell’Iit, Ro-
berto Cingolani, l’autore
del progetto che a Milano
occuperà le aree che furo-
no dell’Expo.
costante@ilsecoloxix.it
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VIALIBERADELL’UNIVERSITÀ: ILSINDACONOMINATOPROFESSOREORDINARIO

Doria sale in cattedraaEconomia
Ilpresidedi Ingegneria:«Idoneodal2010,perchénon l’hannochiamatoprima?»
FRANCESCOMARGIOCCO

È UFFICIALE, il sindacoMarco
Doria è professore ordinario
di Storia economica all’Uni-
versità di Genova. Il consiglio
d’amministrazione dell’ate-
neolohapromossoieridefini-
tivamente al gradino più alto
della carriera accademica. Sa-
lirà in cattedra alla fine della
suaavventurapolitica. Inutile
dire che qualcuno interpreta
la decisione dell’ateneo come
un favore e anche all’interno
dell’Università non tutti
l’hanno digerita.
A luglio il Senato accademi-
co aveva addirittura bocciato
lapromozionedel sindacosu-
bito ripescata però dal consi-
glio d’amministrazione, l’or-
gano che in ateneoha l’ultima
parola. Per la chiamata a ordi-
nario di Doria, il consiglio
d’amministrazione presiedu-
to dal rettore Paolo Coman-

ducci ha usato una parte, il
15%,dei2puntiorganicostra-
ordinari ricevuti dal governo.
Il punto organico è l’unità di
misura usata dal ministero
dell’Istruzione per definire le
assunzioni annuali nelle uni-
versità.Unprofessoreordina-
rioequivaleadunpuntoorga-
nico, un associato a 0,7 punti,
una promozione da associato
adordinario, è il casodiDoria,
a 0,3 punti. Quest’anno l’Uni-
versità di Genova ha ricevuto
dal governoduepunti organi-
co straordinari e ha deciso di
usarli anche a beneficio del
sindaco.
Lo ha deciso il consiglio
d’amministrazione, e la deci-
sione secondo alcuni avrebbe
meritato una discussione più
ampiacontutti idipartimenti,
tutti afflitti da carenze di per-
sonale. «AldilàdelcasoDoria,
i dipartimenti avrebbero il di-
ritto-doverediesserepiùatti-

vi in queste procedure», è il
parere di Aristide Massardo,
preside della Scuola politec-
nica sconfitto per unpugnodi
voti da Comanducci alle ele-
zioniperilrettoratodiduean-
ni fa.
Doria aveva ottenuto l’ido-
neità all’ordinariato nel 2010,
avevacioèvintoilconcorsoda
ordinario ma non era ancora

stato chiamato in servizio.
«Visto che è idoneo dal 2010
perché non l’hanno chiamato
subito?», si chiede Massardo.
«Non avevamo le risorse per
farlo», gli risponde il direttore
del dipartimento di Econo-
mia,LucaBeltrametti.«Orain-
vece, se non l’avessimo chia-
mato, la sua idoneità sarebbe
scaduta e sarebbe stato il pri-
mo idoneo non chiamato nel-
la storia della facoltà», dice
Beltrametti. Il sindaco per ora
non vuole commentare.
Paolo Comanducci invece
commenta la sua scelta così:
«Mi è sembrata una decisione
saggia, visto cheDoriaha tutti
i titoliperquelposto». Il retto-
re precisa poi che «i punti or-
ganico sono stati distribuiti in
modo equo ai dipartimenti,
sia per alcunepromozioni in-
terne da associato ad ordina-
rio cheperalcunechiamatedi
ordinari da altre università».

Il robot a quattro zampe

Gli edifici che ospitano le prime aziende al Polo tecnologico degli Erzelli

MURIALDO ERA UN “FEDELISSIMO” DELL’EX RETTORE

Medicina, si dimette il presidente
del corsodi laurea: «Troppaconfusione»
LUI ASSICURA di non aver
sbattuto la porta in faccia a
nessuno, ma tra i suoi colleghi
c’è chi ne dubita. Per cinque
anni Giovanni Murialdo, ordi-
nario di Medicina interna, è
stato il presidente del corso di
laurea in Medicina. In primave-
ra è stato rieletto, all’unanimi-
tà. Pochi giorni fa si è dimesso.
Ufficialmente per le troppe dif-
ficoltà legate all’applicazione
della Legge Gelmini. Ufficiosa-
mente per la non piena sinto-
nia con il nuovo preside, Mario
Amore.
«Ad una settimana dall’inizio
delle lezioni non abbiamo an-
cora il quadro completo della
didattica integrativa, quella
coperta da docenti esterni.
Non so - dice Murialdo - se sia-
no stati stipulati dei contratti
per la didattica integrativa né
con chi». Questi i problemi che
hanno reso insostenibile il suo
ruolo di presidente del corso di
laurea, una sorta di vice-presi-
de che organizza la didattica.

Sono problemi legati all’appli-
cazione della Legge Gelmini.
Prima della Gelmini, la facoltà
coordinava la didattica. Con la
Gelmini la facoltà, oggi chia-
mata scuola, ha perso potere.
Quella legge però è in vigore
da quattro anni e tra i colleghi
di Murialdo c’è chi pensa che i
motivi delle sue dimissioni sia-
no altri. Murialdo è diventato
responsabile del corso di lau-
rea quando preside della facol-
tà di Medicina era Roberto
Fiocca e rettore l’ex preside di
Medicina GiacomoDeferrari.
Oggi ai vertici di scuola e ate-
neo siedono rispettivamente
Mario Amore e Paolo Coman-
ducci. Amore ha istituito una
nuova figura, il coordinatore
dei corsi di laurea della Scuola
di Medicina, che governa su
tutti i corsi della scuola -medi-
cina, odontoiatria, professioni
sanitarie, farmacia ... - e sui lo-
ro presidenti. Pare cheMurial-
do si sia sentito sminuito.
F.MAR.

DALLAREGIONE

Edilizia scolastica
e difesa del suolo,
diecimilioni
ai piccoliComuni
SONO70 i comuni liguri (18
conmeno di 1.000 abitanti,
52 con più di 1.000) che nel
2016 potranno spendere 10
milioni per far fronte ad in-
terventi per la difesa del suo-
lo, il rischio idrogeologico, la
messa in sicurezza e l’edilizia
scolastica. Accordo raggiunto
da Regione e Anci Liguria, in
rappresentanza degli enti lo-
cali liguri, nell’ambito del
patto di stabilità regionaliz-
zato. «È un risultato impor-
tante. Abbiamo fatto uno
sforzo in particolare sul tema
del dissesto idrogeologico
proprio perché siamo consa-
pevoli delle difficoltà dei sin-
daci nell’affrontare le emer-
genze quotidiane di un terri-
tiriomolto fragile», commen-
ta il presidente della Regione
Liguria Giovanni Toti.
Soddisfatto Anci: « La Re-
gione ha tenuto in considera-
zione non solo le necessità
dei piccoli Comuni, priorita-
rie secondo la legge, a cui è
stata data piena e totale sod-
disfazione,ma è andata oltre,
aprendo la disponibilità di
spazi finanziari anche amolti
Comuni con più di 1.000 abi-
tanti», ha spiegato il direttore
generale Pierlui Vinai.
Per quanto riguarda la pro-
vincia di Genova sono 26 i Co-
muni a cui verranno attribuiti
circa 3,7milioni di euro; 23 i
Comuni in provincia di Impe-
ria che avranno 3,5milioni di
euro; 3 i Comuni in provincia
della Spezia a cui vanno quasi
400mila euro e 18 i Comuni
in provincia di Savona che
avranno a disposizione più di
2,5milioni.
La concertazione con la Re-
gione Liguria è stata condotta
dalla commissione Finanza
locale di Anci Liguria, coordi-
nata da FrancoMiceli, asses-
sore al Bilancio del Comune
di Genova, secondo i criteri di
attribuzione fissati dal Consi-
glio delle autonomie locali,
presieduto daGiorgio Gue-
rello.

il sindacoMarcoDoria


